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INTRODUZIONE 
 

La crescente pressione sulle risorse idriche, alimentata dagli effetti del cambiamento climatico, dallo sviluppo 

demografico e dalla competizione tra i diversi usi dell'acqua, richiede un cambiamento nella gestione di 

questo bene essenziale. L’acqua, infatti, rappresenta un elemento centrale per la sostenibilità ambientale, 

sociale ed economica. 

In questo contesto, BAT Trieste S.p.A. (di seguito "BAT Trieste"), sito produttivo situato a San Dorligo della 

Valle – Dolina (TS), ha avviato a dicembre 2024 l’implementazione dello Standard AWS (Alliance for Water 

Stewardship), con l’obiettivo di ottenere la certificazione entro la fine del 2025. Questo percorso si inserisce 

all’interno di un’iniziativa globale del Gruppo BAT. 

A coronamento di questo percorso, nel 2025 BAT Trieste ha ottenuto la certificazione Alliance for Water 

Stewardship (AWS) - Core Level, conseguendo il risultato senza alcuna non conformità emersa durante l’audit 

di certificazione, a conferma della solidità del sistema di gestione e dell’impegno del sito verso una gestione 

sostenibile della risorsa idrica. 

Il sito di Trieste – progettato fin dall’inizio per essere il primo stabilimento greenfield del Gruppo interamente 

dedicato ai prodotti Smokeless – rappresenta oggi un centro di innovazione e sostenibilità a livello nazionale 

e internazionale. Le tecnologie adottate per la gestione dell’energia e delle risorse, unite a una forte 

attenzione alle prestazioni ambientali, rendono BAT Trieste un sito produttivo all’avanguardia e orientato al 

futuro. 

L’adozione dello standard AWS offre un quadro strutturato per rafforzare le pratiche di gestione dell’acqua, 

sia nelle attività operative che nel coinvolgimento degli stakeholder esterni. Questo approccio permette di 

integrare in modo più efficace la gestione dell’acqua nelle strategie aziendali, promuovendo al contempo un 

dialogo aperto con il territorio e contribuendo agli obiettivi di sostenibilità del Gruppo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

WATER STEWARDSHIP COMMITMENT  
 

BAT Trieste riconosce l'importanza fondamentale di una gestione responsabile dell'acqua per garantire la 

sostenibilità delle proprie attività e la tutela delle risorse idriche locali. In quest'ottica, si impegna ad attuare 

lo standard Alliance for Water Stewardship (AWS), allocando risorse adeguate e sforzi continui per ottenere 

miglioramenti continui nelle cinque aree principali definite dallo standard: 

• Gestione dell'acqua: svilupperemo e manterremo un programma di gestione dell'acqua volto a 

ottimizzare l'uso dell'acqua e migliorare le relative pratiche; 

• Bilancio idrico sostenibile: ci impegniamo a mantenere un equilibrio sostenibile tra il prelievo e il 

reintegro delle risorse idriche nell'area del bacino; 

• Qualità dell'acqua: proteggeremo la qualità dell'acqua attraverso le migliori pratiche, riducendo al 

minimo i rischi di inquinamento e garantendo acqua sicura per tutti; 

• Protezione di importanti aree legate all’acqua (IWRA): allineeremo le nostre azioni ai piani di 

sostenibilità esistenti nei bacini per supportare la conservazione e la gestione sostenibile degli 

ecosistemi idrici critici; 

• Accesso all'acqua, ai servizi igienico-sanitari e all'igiene (WASH): promuoveremo un accesso equo 

all'acqua, ai servizi igienico-sanitari e all'igiene per tutte le parti interessate coinvolte nelle nostre 

attività. 

A sostegno di tali impegni, BAT Trieste: 

• si impegna a coinvolgere gli stakeholders in modo aperto e trasparente per favorire la collaborazione 

e la responsabilità condivisa; 

• allocare adeguate risorse umane e finanziarie per l'efficace attuazione e manutenzione dei requisiti 

dello standard AWS; 

• monitorare regolarmente il rispetto di tutte le normative e i requisiti di legge applicabili, adeguando 

i processi produttivi per ridurre al minimo l'impatto ambientale; 

• garantire una comunicazione trasparente delle attività di gestione delle risorse idriche, compresi i 

programmi pianificati e le relazioni annuali sulle prestazioni, ai clienti, alle parti interessate e alle 

autorità di regolamentazione; 

• perseguirà il miglioramento continuo delle pratiche di gestione delle risorse idriche e l'attuazione 

dello standard AWS per migliorare i risultati ambientali e la resilienza operativa. 

Attraverso questo impegno per la Water Stewardship, BAT Trieste riafferma il proprio impegno per l'uso 

responsabile e la gestione sostenibile di questa risorsa vitale, a beneficio delle generazioni presenti e future. 

 

 



 

 

WATER STEWARDSHIP STRATEGY 
STRATEGIA 

BAT Trieste è impegnata nell’implementazione di soluzioni innovative per ridurre il consumo di acqua e 

migliorare l’efficienza idrica in tutte le attività operative. Il sito garantisce il rispetto delle normative locali e 

internazionali sulla gestione delle risorse idriche, identifica i rischi legati alla scarsità d’acqua, 

all’inquinamento, ai cambiamenti climatici e alle aree importanti legate all’acqua (IWRA), sviluppando piani 

di mitigazione appropriati. Il sito coinvolge attivamente le parti interessate per promuovere un uso 

responsabile dell’acqua, garantire l’accesso all’acqua potabile pulita e a servizi igienico-sanitari elevati per 

tutti, e aumentare la consapevolezza delle pratiche di gestione sostenibile dell’acqua. 

VISIONE 

La visione è quella di adottare pratiche innovative, efficienti e responsabili dal punto di vista ambientale che 

riducano al minimo il consumo di acqua, diminuiscano gli sprechi e garantiscano la disponibilità a lungo 

termine delle risorse idriche per le generazioni future. Il sito intende integrare la conservazione dell’acqua in 

ogni aspetto delle proprie operazioni, dai processi di produzione alle partnership con la comunità. Attraverso 

il miglioramento continuo, la trasparenza e la collaborazione con gli stakeholder, il sito immagina un futuro 

in cui lo stabilimento operi in armonia con l’ambiente, contribuendo agli sforzi globali per proteggere le 

risorse idriche e promuovere un’economia circolare. 

 

MISSIONE 

BAT Trieste si impegna a fornire le risorse umane e finanziarie e gli strumenti necessari per il raggiungimento 

degli obiettivi strategici. Il sito garantisce un uso responsabile dell’acqua in tutte le attività, incorporando 

pratiche sostenibili che riflettono l’impegno per la gestione ambientale. Inoltre, il sito mira a costruire e 

consolidare la propria immagine come realtà sostenibile e rispettosa dell’ambiente. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

AWS LOCAL TEAM E TEAM DI GOVERNANCE 
INTERNA RELATIVO ALL'ACQUA – RUOLI E 
RESPONSABILITÀ  
 

BAT Trieste ha definito una chiara struttura interna a supporto dell'implementazione dello Standard AWS 

(Alliance for Water Stewardship), assegnando ruoli e responsabilità specifiche alle figure chiave 

dell'organizzazione. 

Questi ruoli coprono sia gli aspetti operativi della gestione dell'acqua che la conformità ai requisiti dello 

standard AWS. Le responsabilità includono la pianificazione, il monitoraggio e il miglioramento continuo delle 

attività legate all'acqua, con l'obiettivo di raggiungere i risultati attesi nelle cinque aree (“outcomes”) dello 

standard: 

• buona governance dell'acqua; 

• bilancio idrico sostenibile; 

• protezione e miglioramento della qualità dell'acqua; 

• protezione di importanti aree legate all'acqua (IWRA); 

• accesso equo all'acqua, ai servizi igienico-sanitari e all'igiene (WASH). 

Le figure coinvolte contribuiscono attivamente alla corretta applicazione dello standard, anche mediante 

attività di verifica e monitoraggio, assicurando trasparenza, efficacia e coerenza con gli impegni aziendali in 

materia di sostenibilità. 

La tabella seguente presenta la struttura organizzativa per l'implementazione dello standard AWS, insieme a 

una descrizione delle responsabilità assegnate a ciascun ruolo. 

 

AWS Local Team – Ruoli e responsabilità 



 

 

 

AWS Local Team – Ruoli e responsabilità 

La tabella seguente descrive la distribuzione delle responsabilità tra l'RSPP e il Datore di lavoro in ambiti 

chiave quali la valutazione dei rischi, la formazione e la gestione degli incidenti. Tali ruoli sono definiti ai 

sensi del D.Lgs. 81/08. 

 

Ruoli e responsabilità relative alla gestione delle risorse idriche e delle acque reflue 

 

SHARED WATER CHALLENGES 
In linea con lo standard AWS, in linea con lo Standard AWS, dal 2025 BAT Trieste conduce annualmente 

un'analisi del rischio idrico del bacino, identificando i rischi principali e le sfide condivise dagli Stakeholder 

locali. 

Per garantire un'analisi dettagliata ed esaustiva, l'indagine sul rischio idrico viene condotta utilizzando una 

combinazione di: 

• fonti istituzionali e portali ambientali locali, tra cui il geoportale dell'Autorità di Bacino delle Alpi 

Orientali e i dati di monitoraggio di ARPA FVG 



 

 

• sondaggi tra gli Stakeholders 

Nel 2026 BAT Trieste ha coinvolto 14 Stakeholder in un sondaggio volto a identificare e prioritizzare le 

principali sfide idriche condivise nel bacino del Levante. Trattandosi del secondo anno consecutivo in cui 

viene condotto questo esercizio, è stato possibile confrontare i risultati con quelli del primo anno, osservando 

un ampliamento significativo della base di Stakeholder coinvolti e un consolidamento del quadro delle 

criticità già emerse nel 2025. 

Dall'analisi delle risposte è emerso che il rischio di alluvioni e la vulnerabilità infrastrutturale rappresentano 

le principali criticità percepite sul territorio, identificate rispettivamente dal 71% (10 su 14) e dal 64% (9 su 

14) degli Stakeholder. 

 

 

Il sistema carsico del bacino del Levante drena naturalmente l'acqua, ma il territorio resta esposto a piogge 
intense e mareggiate, soprattutto nelle zone costiere. Le proiezioni climatiche regionali prevedono piogge 
più intense e un innalzamento del livello del mare nei prossimi decenni, con un possibile aumento del rischio 
di allagamenti sia nell'entroterra che lungo la costa. 

Questo è coerente con quanto segnalato dagli Stakeholder, che indicano il rischio di alluvioni e la vulnerabilità 
delle infrastrutture come le priorità del territorio. Per questo motivo, risulta importante continuare a 
investire nella manutenzione e nell'adeguamento delle infrastrutture idriche, in particolare nelle aree 
costiere e lungo il Torrente Rosandra. 



 

 

WATER STEWARDSHIP PLAN 
Nell’ambito dell’impegno di BAT Trieste verso lo standard Alliance for Water Stewardship (AWS) è stato 

sviluppato un piano strutturato di gestione dell’acqua che affronta le principali sfide, i rischi e le opportunità 

legate all’acqua, rilevanti per il sito e per il bacino idrografico circostante. 

Il piano segue i principi dell’uso sostenibile delle risorse idriche, del coinvolgimento degli stakeholder e del 

miglioramento continuo, e include una serie di azioni volte a migliorare la gestione dell’acqua sia all’interno 

dello stabilimento sia nel contesto più ampio. 

Nella sezione seguente viene presentata una selezione di azioni rappresentative — una per ciascun 

“outcome” definito dallo Standard AWS— per illustrare l’attuazione concreta della strategia di gestione 

dell’acqua e il contributo alla creazione di valore a lungo termine. 

 

AZIONI PRINCIPALI DEL WATER STEWARDSHIP PLAN 

 IWRA Event for BAT Trieste Employees 

 

Descrizione: 

Evento di divulgazione scientifica, tenuto in data 24/06/2026 presso la sede di BAT Trieste, rivolto ai 

dipendenti sul tema degli Important Water Related Areas (IWRAs). L’iniziativa è stata realizzata con il 

supporto di un ente scientifico, attivo a livello internazionale nei campi delle scienze del mare, 

dell'oceanografia, della geofisica e degli ecosistemi acquatici. L’evento ha accompagnato i partecipanti in un 

percorso divulgativo che ha preso avvio dall’esplorazione degli ambienti marini profondi, illustrando le 

tecnologie utilizzate per lo studio degli oceani, la mappatura dei fondali e l’analisi degli ecosistemi 

sottomarini. La trattazione si è poi progressivamente focalizzata sul Golfo di Trieste, evidenziando il legame 

tra le dinamiche oceaniche globali e gli ecosistemi acquatici locali. L’obiettivo dell’iniziativa era rafforzare la 

consapevolezza dei dipendenti sull’importanza delle IWRA e sul ruolo che la tutela delle risorse idriche e degli 

ecosistemi correlati riveste per la sostenibilità ambientale, promuovendo comportamenti più informati e 

responsabili. 

Target: 

Organizzare un evento di divulgazione scientifica dedicato ai temi IWRA per i dipendenti BAT Trieste. 

Implementazione e coinvolgimento degli stakeholders: 

L’evento è stato realizzato in collaborazione con un istituto nazionale di ricerca scientifica specializzato nelle 

scienze marine e ambientali, nonché stakeholder AWS, che ha fornito il supporto tecnico-scientifico per la 

conduzione della sessione. L’iniziativa si è svolta il 24 giugno 2026 presso BAT Trieste e ha coinvolto 22 

partecipanti in presenza e 9 da remoto, promuovendo il dialogo e la sensibilizzazione sui temi delle IWRAs e 

degli ecosistemi acquatici. 



 

 

Risultati e impatto: 

L’evento è stato realizzato con successo raggiungendo il target previsto (1 evento su 1). Hanno partecipato 

complessivamente 31 dipendenti (22 in presenza e 9 da remoto) ed è stato registrato un elevato livello di 

coinvolgimento, testimoniato dalle numerose domande e dagli scambi avvenuti al termine della sessione. 

L’iniziativa ha contribuito ad aumentare la consapevolezza dei partecipanti sull’importanza degli ecosistemi 

acquatici, sul valore delle IWRA e sulle connessioni tra gli ecosistemi marini e le risorse idriche a livello locale, 

rafforzando la cultura aziendale legata alla tutela dell’acqua e dell’ambiente. 

Lezioni apprese: 

L’iniziativa è stata particolarmente apprezzata dai partecipanti, confermando l’interesse verso attività di 

sensibilizzazione sui temi IWRA. È inoltre emersa l’opportunità di alternare negli anni iniziative divulgative e 

attività pratiche sul territorio, nonché di valutare nuove opportunità di coinvolgimento dei dipendenti in 

attività legate alla tutela degli ecosistemi acquatici. 

 

 

 Autovalutazione e sondaggio tra i dipendenti sui servizi WASH nello 

stabilimento 

Descrizione: 

Per valutare lo stato delle condizioni di acqua, servizi igienico-sanitari e igiene (WASH) sul luogo di lavoro, è 

stata effettuata una autovalutazione strutturata e un sondaggio tra i dipendenti utilizzando lo strumento 

WASH Risks Self-Assessment Tool, liberamente disponibile e sviluppato da WaterAid. La valutazione ha 

incluso un’analisi delle strutture e delle pratiche igieniche.  

Target: 

Effettuare un’autovalutazione WASH annuale presso il sito e monitorarne i risultati nel tempo. Obiettivo 

complessivo: 3 valutazioni entro il 2027. 

Implementazione e coinvolgimento degli stakeholders: 



 

 

L’attività è stata coordinata dal team EHS attraverso l’utilizzo del WaterAid WASH Risk Assessment Tool, che 

comprende sia una checklist di autovalutazione sia una survey dedicata ai dipendenti. Il coinvolgimento 

diretto dei lavoratori ha consentito di raccogliere feedback sulle condizioni WASH del sito e sulle pratiche di 

igiene adottate. 

Risultati e impatto: 

I risultati hanno mostrato un alto livello di conformità e consapevolezza: 

• Lavaggio delle mani nei luoghi di lavoro: 99% 

• Accesso all'acqua potabile sicura nei luoghi di lavoro: 92% 

• Sanificazione nei luoghi di lavoro: 90% 

• Barriere percepite al WASH: nessuna barriera segnalata 

• Pratiche WASH a casa: 91% 

L’iniziativa ha fornito una visione strutturata delle performance WASH del sito, supportando l’identificazione 

di eventuali opportunità di miglioramento e rafforzando l’attenzione verso salute, benessere e condizioni 

igieniche sul luogo di lavoro. 

Lezioni apprese: 

Il coinvolgimento diretto dei dipendenti attraverso survey e strumenti di autovalutazione si è dimostrato utile 

per comprendere meglio la percezione delle condizioni WASH sul sito e per individuare possibili opportunità 

di miglioramento. L’approccio periodico consente inoltre di monitorare nel tempo l’efficacia delle azioni 

implementate e di mantenere alta l’attenzione sul tema. 

  

  

 



 

 

 

Workshop on AWS Standard and Shared Water Challenges 

 

Descrizione: 

Workshop organizzato presso il sito BAT Trieste da uno stakeholder locale, con il coinvolgimento di aziende 

e stakeholder del territorio, dedicato allo Standard AWS, con particolare attenzione alle sfide idriche 

condivise e alla gestione del rischio chimico. Attraverso la partecipazione reciproca a workshop promossi da 

diverse organizzazioni, l’iniziativa favorisce il dialogo, lo scambio di buone pratiche e la sensibilizzazione sui 

temi della sostenibilità e della gestione responsabile delle risorse idriche. 

Target: 

Numero di Stakeholders che hanno partecipato all’evento: 7. 

Implementazione e coinvolgimento degli stakeholders: 

Nell’ambito del percorso di implementazione dello Standard AWS, BAT Trieste ha promosso e ospitato presso 

il proprio sito un workshop organizzato da uno stakeholder locale, dedicato alle sfide idriche condivise, ai 

principi dell’Alliance for Water Stewardship (AWS) e alla gestione del rischio chimico. L’iniziativa ha 

rappresentato un’importante occasione di confronto e collaborazione tra gli attori del territorio, favorendo 

lo scambio di esperienze e la diffusione di buone pratiche in materia di sostenibilità ambientale e gestione 

responsabile delle risorse idriche. 

Risultati e impatto: 

All’evento hanno partecipato 5 stakeholder direttamente coinvolti nel percorso AWS di BAT Trieste, oltre a 

23 aziende del territorio, contribuendo a rafforzare il dialogo con la comunità locale e ad accrescere la 

consapevolezza sulle sfide idriche comuni. L’attività ha inoltre favorito la creazione di sinergie e opportunità 

di collaborazione tra organizzazioni operanti nello stesso contesto geografico, in linea con i principi di 

coinvolgimento degli stakeholder e miglioramento continuo promossi dallo Standard AWS. 

Lezioni apprese: 

Sebbene il target numerico prefissato non sia stato completamente raggiunto, l’iniziativa ha comunque 

generato risultati positivi in termini di coinvolgimento e dialogo con il territorio. L’evento ha infatti favorito 

il confronto diretto con numerose realtà locali, creando occasioni di scambio sui temi della gestione 

sostenibile delle risorse idriche e sul percorso di certificazione AWS intrapreso da BAT Trieste. 

Un aspetto particolarmente significativo è stato il vivo interesse manifestato da diverse aziende partecipanti, 

alcune delle quali hanno contattato BAT Trieste anche successivamente all’evento per approfondire il 

percorso di certificazione AWS, condividere esperienze e valutare possibili opportunità di collaborazione. 

Questo conferma il valore dell’iniziativa quale strumento di sensibilizzazione, networking e rafforzamento 

delle relazioni con gli stakeholder del territorio. 



 

 

 

 

Cooling tower water reuse 

 

Descrizione: 

Riutilizzo dell’acqua già impiegata nel sistema di raffreddamento adiabatico mediante un trattamento di base 

che ne consente il recupero e il riutilizzo. Una volta trattata, l’acqua viene nuovamente utilizzata nei pannelli 

evaporativi del sistema di raffreddamento, installati all’esterno e non soggetti a particolari requisiti di qualità 

dell’acqua, contribuendo così alla riduzione dei consumi idrici complessivi del sito. 

Target: 

Riduzione del consumo idrico attraverso il riutilizzo dell’acqua delle torri di raffreddamento, con un 

obiettivo complessivo di risparmio pari a 2.120 m³ entro il 2030. 

Implementazione e coinvolgimento degli stakeholders: 

L’azione è stata sviluppata e implementata internamente dal team Engineering. Il sistema di recupero e 

riutilizzo dell’acqua è stato installato e messo in esercizio nel corso del 2025, diventando pienamente 

operativo. Le prestazioni del sistema vengono monitorate attraverso l’analisi periodica dei consumi idrici 

delle torri di raffreddamento. 

Risultati e impatto: 

Nel 2025 il sistema ha consentito un risparmio idrico pari a 307 m³, ottenuto riducendo il consumo delle torri 

di raffreddamento da 1.599 m³ a 1.292 m³. Sebbene il target inizialmente previsto per il 2025 non sia stato 

raggiunto, l’iniziativa ha dimostrato la fattibilità del riutilizzo dell’acqua nel processo e ha contribuito alla 

riduzione del prelievo di risorse idriche, supportando gli obiettivi di sostenibilità e gestione efficiente 

dell’acqua del sito. 

 



 

 

Lezioni apprese: 

L’implementazione del sistema ha confermato il potenziale delle soluzioni di riutilizzo dell’acqua nel ridurre 

il consumo di risorse idriche. I benefici di tali iniziative risultano però più evidenti nel medio-lungo periodo, 

rendendo necessario un monitoraggio continuativo delle prestazioni per valutare correttamente i risparmi 

ottenuti e identificare ulteriori opportunità di miglioramento. 

 

 

 

New EHS-managed water sampling plan 

 

Descrizione: 

Sviluppo e implementazione di un piano di campionamento delle acque gestito direttamente dal team EHS, 

che definisce frequenze, punti di prelievo, parametri analitici e responsabilità per il monitoraggio delle acque 

in ingresso e in uscita dal sito. Il piano include anche l’introduzione di analisi aggiuntive per garantire una 

valutazione più completa della qualità dell’acqua. 

Target: 

Eseguire 42 campionamenti e analisi delle acque in ingresso e in uscita dal sito. 

Implementazione e coinvolgimento degli stakeholders: 

L’attività è stata sviluppata e coordinata internamente dal team EHS, che ha centralizzato la pianificazione, 

la gestione e il monitoraggio di tutte le attività di campionamento. Il piano è stato rivisto sulla base delle 

esigenze operative del sito e successivamente implementato attraverso l’esecuzione delle attività previste. 

Risultati e impatto: 

Il target è stato raggiunto completamente, con la ricezione di 42 rapporti di prova su 42 previsti. L’iniziativa 

ha migliorato il controllo sulla qualità delle acque e ha rafforzato la capacità del sito di monitorare in modo 



 

 

sistematico gli scarichi, le acque in ingresso e gli eventuali rischi ambientali, garantendo una maggiore 

conformità e una più efficace gestione delle risorse idriche. 

Lezioni apprese: 

La gestione centralizzata delle attività di campionamento da parte del team EHS ha consentito un maggiore 

livello di controllo e visibilità sul processo. L’esperienza ha confermato il valore di una pianificazione 

strutturata delle analisi per garantire completezza dei dati, prevenire potenziali mancanze e supportare un 

monitoraggio più efficace della qualità dell’acqua nel tempo. 

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS 

Nel quadro del proprio impegno per la Water Stewardship, BAT Trieste ha proseguito il processo strutturato 

di coinvolgimento degli stakeholder rilevanti avviato nel primo anno di certificazione. Sono stati mantenuti e 

consolidati i contatti con enti, aziende, associazioni e altri portatori di interesse del territorio attraverso la 

distribuzione di questionari dedicati, incontri di approfondimento e attività di confronto finalizzate 

all’identificazione delle sfide idriche condivise e delle possibili opportunità di collaborazione. 

Durante questo secondo anno di certificazione, alcune attività di stakeholder engagement sono state 

supportate anche da BAT Italia, in particolare dal team CoRA, che ha facilitato il coinvolgimento di specifici 

stakeholder attraverso un approccio più strutturato e coordinato. Tale supporto è stato integrato da attività 

di comunicazione e relazioni istituzionali svolte con il supporto di un ufficio stampa esterno, contribuendo ad 

ampliare il dialogo con il territorio e a rafforzare la partecipazione degli stakeholder alle iniziative legate alla 

Water Stewardship. 

 

 


